
 

 

0 

Ministero della Salute 
 

IL MINISTRO DELLA SALUTE 
 

di concerto con  
 

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 

VISTO l’articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 
modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 ove si prevede che “tenuto conto dell’aumento delle 
condizioni di depressione, ansia, stress e fragilità psicologica, a causa dell’emergenza pandemica e 
della conseguente crisi socio-economica, le regioni le province autonome di Trento e di Bolzano 

erogano, nei limiti delle risorse di cui al comma 4, un contributo per sostenere le spese relative a 

sessioni di psicoterapia fruibili presso specialisti privati regolarmente iscritti nell’elenco degli 

psicoterapeuti nell’ambito dell’albo degli psicologi. Il contributo è stabilito nell’importo massimo di 
600 euro per persona ed è parametrato alle diverse fasce dell’indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE) al fine di sostenere le persone con ISEE più basso. Il contributo non spetta alle 

persone con ISEE superiore a 50.000 euro. Le modalità di presentazione della domanda per accedere 

al contributo, l’entità dello stesso e i requisiti, anche reddituali, per la sua assegnazione sono 

stabiliti, nel limite complessivo di 10 milioni di euro per l’anno 2022, con decreto del Ministro della 
salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano. Le risorse determinate al comma 4 per le finalità di cui al presente comma sono ripartite 

tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano come indicato nella tabella C allegata 

al presente decreto”;  

VISTA la summenzionata tabella C, in cui le risorse sono ripartite tra le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto 
riferite all’anno 2021;  
VISTO il successivo comma 4, che stabilisce, tra l’altro, che agli oneri derivanti dall’attuazione del 
comma 3, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede a valere sul livello di finanziamento 
del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l’anno 2022, che è incrementato 
di tale importo mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

VISTO, inoltre, il medesimo comma 4 ove si prevede che “al relativo finanziamento accedono tutte 

le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che 

stabiliscono per le autonomie speciali, il concorso della regione o della provincia autonoma al 

finanziamento sanitario corrente”; 

VISTO il decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
31 maggio 2022 recante “Contributo per sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia ai sensi 

dell’articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 

modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana – serie generale – n. 148 del 27 giugno 2022 nel quale sono stabiliti, per l’anno 





 

 

2022, le modalità di presentazione della domanda per accedere al contributo, l’entità dello stesso e i 
requisiti, anche reddituali, per la sua assegnazione adottato in attuazione delle citate disposizioni;  

VISTO, inoltre, l’articolo 25 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con modificazioni 
dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, che ha incrementato il fondo di cui all’articolo 1-quater, 
comma 3, del decreto-legge n. 228 del 2021 di ulteriori 15 milioni di euro per l’anno 2022 e sostituito 
la tabella di riparto delle summenzionate risorse, destinate alle regioni e alle province autonome, di 
cui all’ultimo periodo del medesimo comma, adeguandola allo stanziamento complessivo pari a 25 
milioni di euro per l’anno 2022;  

VISTA la nota prot.  MDS-DGPRE-46020 del 9 novembre 2022 del Ministero dell’economia e delle 
finanze e del Ministero della salute, a firma congiunta del Ragioniere Generale dello Stato e del 
Direttore Generale della Prevenzione sanitaria, con la quale si chiarisce che le graduatorie di cui 
all’articolo 5, comma 8, del decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze 31 maggio 2022, restano valide fino ad esaurimento delle risorse di cui 
all’articolo 1-quater, comma 3, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 
modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, come modificato dal summenzionato articolo 25;  

VISTO l’articolo 1, comma 538, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 avente ad oggetto “Bilancio 

di previsione dello stato per l’esercizio finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-

2025”, che rifinanzia il summenzionato fondo per gli anni successivi prevedendo che all’articolo 1-
quater, comma 3 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2022, n. 15, dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “Il contributo è stabilito 

nell’importo massimo di 1.500 euro per persona e nel limite complessivo di 5 milioni di euro per 
l’anno 2023 e di 8 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024”;  
VISTO l’articolo 22-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito con modificazioni dalla 
legge 15 dicembre 2023, n. 191 nel quale si dispone che “il limite massimo di spesa di cui all'articolo 

1-quater, comma 3, quinto periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 

2023”;  

VISTO il medesimo articolo 22-bis nel quale è, inoltre, esplicitato che “Le risorse di cui al primo 

periodo che incrementano il livello di finanziamento sanitario nazionale standard cui concorre lo 

Stato sono assegnate alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano con uno o più 

decreti del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base 

delle quote di accesso al finanziamento sanitario indistinto e sono trasferite a tutte le regioni e alle 

province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono, 

per le autonomie speciali, il concorso della regione o della provincia autonoma al finanziamento 

sanitario corrente. All'onere di cui al presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2023, si 

provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma “Fondi di riserva e 
speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell'economia 

e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al 

medesimo Ministero”; 

VISTO l’articolo 4, comma 8-quater del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215 inserito dalla legge 
di conversione 23 febbraio 2024, n. 18, ove si dispone, tra l’altro, che “il limite massimo di spesa di 

cui all’articolo 1-quater, comma 3, quinto periodo del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, 

convertito con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, in materia di contributo per 

sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia fruibili presso specialisti privati, è incrementato 

di 2 milioni di euro per l’anno 2024. Le risorse di cui al primo periodo del presente comma che 
incrementano il livello di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo 

Stato sono assegnate alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano con uno o più 

decreti del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze”; 
VISTO il medesimo articolo 4, comma 8-quater, del citato decreto-legge n. 215 del 2023, nel quale 
è, inoltre, esplicitato che le risorse di cui al primo periodo sono trasferite a tutte le regioni e alle 





 

 

province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono, 
per le autonomie speciali, il concorso della regione o della provincia autonoma al finanziamento 
sanitario corrente;  

VISTO l’articolo 11 del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, introdotto dalla legge di conversione 7 
ottobre 2024, n.  143, e in particolare il comma 5 bis nel quale si stabilisce che “L'autorizzazione di 

spesa di cui all'articolo 1-quater, comma 3, quinto periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, 

n.  228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è integrata di 2 milioni di 

euro per l'anno 2024”, nonché il successivo comma 5-ter che specifica che “Agli oneri di cui al 
comma 5-bis, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante utilizzo del fondo di 

parte corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero della salute ai sensi dell'articolo 34-ter, 

comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Conseguentemente il livello del finanziamento del 

fabbisogno nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 2 milioni di euro per l'anno 

2024”; 
VISTO il decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
24 novembre 2023 di definizione dei tempi di presentazione della domanda, nonché dell’entità e della 
validità del contributo di cui all’articolo 1, comma 538 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante 
“Bilancio di previsione dello Stato per l’esercizio finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2023-2025”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 gennaio 2024, n. 7, ed in particolare 
l’articolo 2 nel quale si dispone che “a decorrere dall’anno 2024, le risorse di cui al menzionato 
comma 538, pari a 8 milioni di euro, sono ripartite tra le regioni e le Province autonome di Trento e 

di Bolzano sulla base delle quota di accesso, da determinarsi in accordo con le regioni e le province 

autonome, entro il 28 febbraio 2024, che tengano conto anche dei criteri reddituali di cui all’articolo 
3”;  

VISTO il decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
17 dicembre 2024, con il quale sono assegnate alle regioni e alle province autonome di Trento e di 
Bolzano le risorse pari a 5 milioni di euro per l’anno 2023 di cui l’articolo 22-bis del decreto-legge 
18 ottobre 2023, n. 145 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191;  

VISTO l’articolo 1, comma 344, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” 
ove si dispone che: “all'articolo 1-quater, comma 3, quinto periodo, del decreto-legge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: «e di 8 

milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «, di 8 milioni di 

euro per l'anno 2024, di 9,5 milioni di euro per l'anno 2025, di 8,5 milioni di euro per l'anno 2026, 

di 9 milioni di euro per l'anno 2027 e di 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028». Agli 

oneri derivanti dal presente comma, pari a 1,5 milioni di euro per l'anno 2025, a 0,5 milioni di euro 

per l'anno 2026 e a 1 milione di euro per l'anno 2027, si provvede a valere sul livello di finanziamento 

del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, che è incrementato in pari misura 

mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi del comma 884 del presente articolo”;  
VISTI, in materia di finanziamento autonomo del fabbisogno sanitario delle autonomie speciali, 
l’articolo 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724 (Regione Valle d’Aosta e Province 
autonome di Trento e Bolzano), l’articolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 
(Trento e Bolzano), l’articolo 1, comma 144, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Friuli-Venezia 
giulia) e l’articolo 1, comma 836, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Sardegna), nonché l’articolo 
1, comma 830, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che fissa nella misura del 49,11% la quota di 
compartecipazione della spesa sanitaria della Regione Siciliana;  

VISTO il parere reso dal Garante per la protezione dei dati personali (Registro dei provvedimenti n. 
188 del 19 maggio 2022) sul decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze 31 maggio 2022;  

RITENUTO, pertanto, necessario ripartire le risorse stanziate per l’anno 2024 e per l’anno 2025, 
nonché assicurare coerenza in materia di trattamento dei dati personali con quanto fino ad ora 





 

 

disciplinato, mantenendo ferme le disposizioni degli articoli 2, 3, 6, 7, 9 e 10 del decreto del Ministro 
della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 31 maggio 2022, nonché quanto 
definito nel pertinente allegato tecnico e adeguare la restante disciplina alle novelle introdotte dal 
legislatore che, tra l’altro, hanno reso stabile nel tempo il contributo; 

RITENUTO necessario, alla luce del susseguirsi delle modifiche normative sopra descritte, 
richiamare le disposizioni attuative vigenti in un unico testo, al fine di assicurare il prosieguo delle 
conseguenti attività gestionali nell’ottica della migliore efficienza dell’azione amministrativa e di 
garantire una maggiore accessibilità e fruizione delle risorse da parte dei cittadini;  

VISTA l’intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 9 novembre 2023 con la quale sono, tra l’altro, 
definite le quote di accesso al finanziamento sanitario indistinto per l’anno 2023 (Rep. Atti n. 
262/CSR); 

VISTA l’intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 28 novembre 2024 con la quale sono, tra l’altro, 
definite le quote di accesso al finanziamento sanitario indistinto per l’anno 2024 (Rep. Atti n. 
228/CSR); 

VISTA la nota prot. PAT/RFA054 del 15 maggio 2024-0370176 inviata congiuntamente dalle 
Province autonome di Trento e di Bolzano in cui si evidenzia che laddove l'assegnazione delle risorse 
di cui all'articolo 22-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2023, n. 191 "abbia carattere straordinario correlato ad uno stato emergenziale, 

le Province autonome accedono al relativo fondo in deroga alle normative" che stabiliscono, per le 
autonomie speciali, il concorso al finanziamento sanitario corrente, in caso contrario “non intendono 

accedere al fondo”;  
VISTI i dati trasmessi da INPS, in risposta alla richiesta dello scrivente Ministero, in forma 
aggregata, riguardanti il numero di attestazioni ISEE presentate nell’anno 2023 e 2024, suddivise per 
fascia di reddito e regione e provincia autonoma di residenza;  

ACQUISITA altresì l'intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 7 maggio 2025 (rep. atti n. 69/CSR); 

 

 

DECRETA 

 
 

Art. 1 

Finalità e oggetto 

 

1. Il presente decreto individua le quote spettanti alle regioni e alle province autonome di Trento 
e di Bolzano delle risorse, come di seguito dettagliate. 
a. Per l’anno 2024, le risorse sono pari a:  

i. 8 milioni di euro, in attuazione di quanto disposto all’articolo 1, comma 538 della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’esercizio finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 
ii. 2 milioni di euro, pari all’incremento del limite massimo di spesa stabilito dall’articolo 

4, comma 8-quater del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215 inserito dalla legge di 
conversione 23 febbraio 2024, n. 18;  

iii. 2 milioni di euro, che integrano l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 11, comma 
5-bis del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, introdotto dalla legge di conversione 7 
ottobre 2024, n. 143. 

b. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, comma 344 della legge 30 dicembre 2024 
n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’esercizio finanziario 2025 e 





 

 

bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”, le risorse, per l’anno 2025, sono pari a 9,5 
milioni di euro. 

2. Il presente decreto richiama, inoltre, le disposizioni vigenti dei decreti del Ministro della salute, 
adottati di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 31 maggio 2022, 24 novembre 
2023 e 17 dicembre 2024 riguardanti le modalità di presentazione della domanda per accedere 
al contributo nonché l’entità dello stesso e i requisiti, anche reddituali, per la sua assegnazione 
per la parte non modificata dal presente decreto. Resta fermo quanto previsto nell’allegato 
tecnico del decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze 31 maggio 2022. 

 

 

Art. 2 

Criteri di ripartizione 

 

1. Le risorse di cui all’articolo 1 del presente decreto sono ripartite tra le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, come da tabella 1 allegata, che costituisce parte integrante 
del presente decreto, per il 70% sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario 
indistinto e per il restante 30% tenendo conto anche dei criteri reddituali di cui all’articolo 5 del 
presente decreto. 

2. L’articolo 2, comma 2, del decreto 24 novembre 2023 citato in premessa è abrogato. 
 

 

Art. 3 

Beneficiari 

 

1. Possono usufruire del beneficio le persone in condizione di depressione, ansia, stress e fragilità 
psicologica, a causa dell’emergenza pandemica e della conseguente crisi socio-economica, che 
siano nella condizione di beneficiare di un percorso psicoterapeutico.  
 
 

Art. 4 

Professionisti  

 

1. Il beneficio è fruibile per sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia presso specialisti 
privati regolarmente iscritti nell’elenco degli psicoterapeuti, nell’ambito dell’albo degli 
psicologi, che abbiano comunicato l’adesione all’iniziativa al Consiglio Nazionale degli Ordini 
degli Psicologi (CNOP). 

2. Il CNOP trasmette ad INPS l’elenco dei nominativi degli aderenti all’iniziativa, unitamente ai 
dati indicati nel disciplinare tecnico allegato al decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze 31 maggio 2022.  

3. L’elenco di cui al comma 2 è consultabile dai beneficiari attraverso una sezione riservata della 
piattaforma INPS.   

 

 

Art. 5 

Contributo e requisiti reddituali 

 

1. Il beneficio è riconosciuto, una sola volta, a favore della persona con un reddito ISEE in corso 
di validità, ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 50.000 euro. 

2. Al fine di sostenere le persone con ISEE più basso, il beneficio è parametrato alle seguenti 
fasce dell’indicatore della situazione economia equivalente: 





 

 

a. ISEE inferiore a 15.000 euro il beneficio, fino a 50 euro per ogni seduta, è erogato a 
concorrenza dell’importo massimo stabilito in 1.500 euro per ogni beneficiario;  

b. ISEE compreso tra 15.000 e 30.000 euro il beneficio, fino a 50 euro per ogni seduta, è 
erogato a concorrenza dell’importo massimo stabilito in 1.000 euro per ogni 
beneficiario; 

c. ISEE superiore a 30.000 e non superiore a 50.000 euro il beneficio, fino a 50 euro per 
ogni seduta, è erogato a concorrenza dell’importo massimo stabilito in 500 euro per 
ogni beneficiario.  
 
 

Art. 6 

Modalità di richiesta e attribuzione del contributo 

 

1. La domanda di accesso al beneficio potrà essere presentata annualmente accedendo alla 
piattaforma INPS, a decorrere dalla data individuata dall’INPS e comunicata con un preavviso 
di almeno 30 giorni, per un periodo non inferiore a 60 giorni.    

2. La richiesta del beneficio è presentata in modalità telematica all’INPS accedendo alla 
piattaforma INPS. L'identità del richiedente, in relazione ai dati del nome, del cognome e del 
codice fiscale, è accertata attraverso la Carta di Identità Elettronica (CIE), attraverso il sistema 
pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID), oppure Carta Nazionale dei Servizi 
(CNS). È possibile richiedere il beneficio anche attraverso il contact center di INPS, secondo 
le modalità rese disponibili sul sito dell’INPS. 

3. All’atto della presentazione della domanda, il sistema, sulla base del codice fiscale del 
richiedente, acquisisce la regione o la provincia autonoma di residenza e, laddove richiesto 
dall’interessato, i dati di contatto presenti negli archivi istituzionali dell’INPS. Il richiedente 
fornisce le necessarie dichiarazioni sostitutive di autocertificazione, rilasciate ai sensi 
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, secondo 
il modello disponibile sulla piattaforma, in cui attesta e comunica i requisiti di cui all’articolo 
5.  

4. In fase di presentazione della domanda, INPS rende disponibili i dati necessari per la verifica 
della sussistenza dei requisiti di cui al precedente articolo 5 e informa il richiedente sulla 
presenza o meno di una DSU valida: 

• in caso di assenza di una DSU valida, il richiedente è informato della necessità di 
presentare la relativa DSU e di presentare la domanda di accesso al beneficio dopo il 
rilascio di una DSU valida; 

• in caso di presenza di una DSU valida la domanda è acquisita. 
5. Nel caso in cui la richiesta sia stata acquisita, non è possibile inoltrare una nuova richiesta 

relativamente allo stesso beneficiario.  
6. A conclusione del periodo di presentazione delle domande, INPS redige le graduatorie, distinte 

per regione e provincia autonoma di residenza, e individua i beneficiari sulla base 
dell’ammontare delle risorse di cui articolo 1, come ripartite dall’articolo 2, del presente decreto.  

7. L’assegnazione del beneficio è garantita nel rispetto dei parametri di cui all’articolo 5, in base 
all’ordine di arrivo delle domande, prioritariamente alle persone con ISEE più basso.  

8. INPS comunica ai beneficiari l’accoglimento della domanda, contestualmente associa e 
comunica a ciascun beneficiario un codice univoco del valore attribuito, ai sensi del precedente 
articolo 5.  

9. Il beneficio dovrà essere utilizzato entro 270 giorni dalla data di accoglimento della domanda. 
Decorso tale termine il codice univoco è automaticamente annullato.  

10. A decorrere dall’avvio delle procedure di assegnazione delle risorse riferite all’anno 2024, al 
fine di garantire un ottimale utilizzo delle stesse, i destinatari del contributo che non abbiano 
effettuato almeno una seduta, entro 60 giorni dalla data di comunicazione di accoglimento della 
domanda, decadono dal beneficio. Decorso tale termine, le eventuali risorse non utilizzate per 





 

 

decadenza dal beneficio sono riassegnate alla regione o alla provincia autonoma di riferimento 
dell’assegnatario decaduto per procedere allo scorrimento delle graduatorie. 

11. A decorrere dall’avvio delle procedure di assegnazione delle risorse riferite all’anno 2024, si 
provvede allo scorrimento delle graduatorie una sola volta. Le eventuali risorse non utilizzate 
sono riassegnate, alle regioni e province autonome di riferimento e incrementano le risorse 
dell’annualità in corso di assegnazione.  
 

  

Art. 7 

Autenticazione/registrazione dei professionisti  

 
1. I professionisti di cui al precedente articolo 4 si autenticano nella piattaforma INPS per 

accedere al servizio utilizzando la Carta di Identità Elettronica (CIE), il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale (SPID), oppure Carta Nazionale dei Servizi (CNS).  

2. L’avvenuto inserimento nell’elenco di cui all’articolo 4, comma 2, implica l’obbligo di 
accettazione dei benefici secondo le modalità e le condizioni stabilite nel presente decreto.  

3. Il professionista presente nell’elenco di cui all’articolo 4, comma 2, è abilitato all’inserimento 
del proprio IBAN.  
 

 

Art. 8 

Utilizzo del contributo 

 

1. Il beneficiario comunica al professionista il proprio codice univoco rilasciato ai sensi 
dell’articolo 6, comma 8 ai fini della prenotazione.  

2. Il professionista accede alla piattaforma INPS con le modalità definite nel precedente articolo 
7 e, verificata la disponibilità dell’importo della propria prestazione, ne indica l’ammontare 
inserendo la data della seduta concordata.  

3. INPS comunica al beneficiario i dati della prenotazione di cui al precedente comma 2. Il 
beneficiario può disdire la prenotazione qualora non intenda usufruirne.  

4. Il professionista, erogata la prestazione, emette fattura intestata al beneficiario della prestazione 
indicando nella stessa il codice univoco attribuito, associato al beneficiario, e inserisce nella 
piattaforma INPS: il medesimo codice univoco, la data, il numero della fattura emessa e 
l’importo corrispondente. 

5. INPS comunica al beneficiario l’importo utilizzato e la quota residua.  
 

 

Art. 9 

Modalità di rimborso del contributo 

 

1. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
trasferiscono le risorse assegnate all’Istituto Nazionale per la Previdenza Sociale, sul conto 
corrente di Tesoreria centrale n. 20350 intestato a “INPS-ART.24-L.21.12.1978, N.843” 
(IBAN IT70L0100003245350200020350) con causale “Contributo sessioni psicoterapia anno 

2024” per le risorse relative all’annualità 2024 e  “Contributo sessioni psicoterapia anno 

2025” per le risorse relative all’annualità 2025.  
2. INPS, verificato l’avvenuto trasferimento delle risorse da parte delle regioni e delle province 

autonome di Trento e Bolzano, provvede alla remunerazione delle prestazioni effettivamente 
erogate dai professionisti e per le quali sia stata emessa regolare fattura, entro il mese 
successivo a quello di emissione, tramite accredito diretto sul conto corrente comunicato ai 
sensi dell’articolo 7, comma 3 del presente decreto. Per l’erogazione del contributo di cui al 
presente decreto, INPS non è soggetto agli obblighi del sostituto di imposta. 





 

 

Art. 10 

Monitoraggio  

 

1. A partire dalla data di redazione delle graduatorie regionali e provinciali, INPS invia, entro la 
fine di ogni mese, al Ministero della salute e alle regioni e province autonome di Trento e 
Bolzano una relazione contenente, in forma aggregata, in modo che non sia possibile 
identificare, anche indirettamente, l’interessato, il numero di beneficiari, suddivisi per sesso, 
fascia di età, fascia ISEE e provincia di residenza, per consentire, nel rispetto dei principi di 
minimizzazione e di protezione dei dati fin dalla progettazione e per impostazione predefinita, 
il monitoraggio della fruizione del beneficio, a indirizzo PEC preventivamente comunicato 
all’INPS dal Ministero della salute, dalle regioni e dalle province di Trento e Bolzano. 

 

 

Art. 11 

Tutela dei dati personali 

 

1. I trattamenti dei dati necessari all’attuazione del presente decreto sono effettuati nel rispetto 
delle disposizioni previste dal Regolamento (UE) 2016/679 e dal decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, così come modificato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101. I dati personali, anche relativi alla salute, saranno 
trattati, da parte di tutti i soggetti coinvolti, ciascuno per gli aspetti di competenza, 
esclusivamente per le finalità stabilite dal presente decreto e nel disciplinare tecnico, allegato al 
decreto 31 maggio 2022 citato in premessa, sono individuati i tempi di conservazione, le 
modalità del trattamento e le misure appropriate e specifiche, anche tecniche e organizzative, 
per la protezione dei dati stessi.  

2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in qualità di Titolari del trattamento,  
nominano INPS quale responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, al quale vengono altresì 
affidati i compiti di controllo sull’erogazione del contributo.  

3. INPS è titolare del trattamento dei dati personali relativi all’ISEE comunicati per le verifiche 
sull’attribuzione del contributo, nonché dei dati relativi alla residenza per l’individuazione della 
regione/provincia competente e dei dati di contatto da utilizzare su richiesta dell’interessato. 

4. Il CNOP è titolare del trattamento dei dati personali dei professionisti aderenti all’iniziativa. 
5. Il Ministero della salute, prima del trattamento, ha effettuato la valutazione d’impatto sulla 

protezione dei dati, ai sensi dell’articolo 35, paragrafo 10, del Regolamento (UE) 2016/679, 
con il coinvolgimento delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e 
dell’INPS. 

 

 

Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo ed è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana. 
 

Il Ministro della salute 
Orazio Schillaci 

Il Ministro dell’economia e delle finanze 
Giancarlo Giorgetti 

 
 

 
 

 





Allegato 1 

ANNO 2024 

8 milioni di euro, in attuazione di quanto 

disposto all’articolo 1, comma 538 della Legge 
29 dicembre 2022, n. 197 recante “Bilancio di 

previsione dello Stato per l’esercizio finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 

2023-2025" 

2 milioni di euro, pari all’incremento del 
limite massimo di spesa stabilito dal 

comma 8-quater dell’articolo 4, inserito 
dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18 di 

conversione del decreto-legge 30 dicembre 

2023, n. 215*** 

2 milioni di euro, che integrano 

l’autorizzazione di spesa di cui al comma 
5-bis dell’articolo 11, introdotto dalla legge 
7 ottobre 2024, n.  143 di conversione del 

decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113 

8.000.000 2.000.000 2.000.000 

Regioni 
Quote d'accesso 

2023 

Indicatore 

Situazione 

Economica 

Equivalente* 

70% Quote 

d'accesso 

30% indicatore 

reddituale 
TOTALE 

70% Quote 

d'accesso 

30% 

indicatore 

reddituale 

TOTALE 
70% Quote 

d'accesso 

30% 

indicatore 

reddituale 

TOTALE 

 ABRUZZO  2,18% 2,14% 122.123,35 51.303,64 173.426,99 30.530,84 12.825,91 43.356,75 30.530,84 12.825,91 43.356,75 

 BASILICATA  0,92% 1,14% 51.638,90 27.347,09 78.985,99 12.909,72 6.836,77 19.746,50 12.909,72 6.836,77 19.746,50 

 CALABRIA  3,14% 4,46% 175.635,23 107.057,28 282.692,51 43.908,81 26.764,32 70.673,13 43.908,81 26.764,32 70.673,13 

 CAMPANIA  9,32% 13,01% 521.853,95 312.198,21 834.052,16 130.463,49 78.049,55 208.513,04 130.463,49 78.049,55 208.513,04 

 E ROMAGNA  7,51% 6,22% 420.737,90 149.293,13 570.031,03 105.184,48 37.323,28 142.507,76 105.184,48 37.323,28 142.507,76 

 FRIULI  2,07% 1,83% 115.645,14 44.004,76 159.649,90 28.911,29 11.001,19 39.912,48 28.911,29 11.001,19 39.912,48 

 LAZIO  9,61% 9,66% 538.386,68 231.794,62 770.181,30 134.596,67 57.948,66 192.545,33 134.596,67 57.948,66 192.545,33 

 LIGURIA  2,65% 2,22% 148.451,93 53.313,28 201.765,21 37.112,98 13.328,32 50.441,30 37.112,98 13.328,32 50.441,30 

 LOMBARDIA  16,72% 13,58% 936.344,10 325.845,79 1.262.189,89 234.086,02 81.461,45 315.547,47 234.086,02 81.461,45 315.547,47 

 MARCHE  2,55% 2,20% 142.694,66 52.855,18 195.549,84 35.673,67 13.213,79 48.887,46 35.673,67 13.213,79 48.887,46 

 MOLISE  0,51% 0,50% 28.295,14 12.110,68 40.405,82 7.073,78 3.027,67 10.101,45 7.073,78 3.027,67 10.101,45 

 **P.A. BOLZANO  0,87% 0,56% 48.803,13 13.486,15 62.289,28 12.200,78 3.371,54 15.572,32 12.200,78 3.371,54 15.572,32 

 **P.A. TRENTO  0,90% 0,66% 50.652,85 15.879,78 66.532,63 12.663,21 3.969,94 16.633,16 12.663,21 3.969,94 16.633,16 

 PIEMONTE  7,33% 6,41% 410.450,77 153.959,55 564.410,31 102.612,69 38.489,89 141.102,58 102.612,69 38.489,89 141.102,58 

 PUGLIA  6,65% 7,99% 372.459,59 191.822,59 564.282,18 93.114,90 47.955,65 141.070,54 93.114,90 47.955,65 141.070,54 

 SARDEGNA  2,74% 2,55% 153.555,15 61.263,79 214.818,93 38.388,79 15.315,95 53.704,73 38.388,79 15.315,95 53.704,73 

 SICILIA  8,13% 11,36% 455.496,42 272.529,21 728.025,63 113.874,11 68.132,30 182.006,41 113.874,11 68.132,30 182.006,41 

 TOSCANA  6,30% 5,46% 352.856,69 130.994,71 483.851,40 88.214,17 32.748,68 120.962,85 88.214,17 32.748,68 120.962,85 

 UMBRIA  1,48% 1,37% 82.909,17 32.880,37 115.789,54 20.727,29 8.220,09 28.947,39 20.727,29 8.220,09 28.947,39 

 VALLE D'AOSTA  0,21% 0,19% 11.752,84 4.460,38 16.213,21 2.938,21 1.115,09 4.053,30 2.938,21 1.115,09 4.053,30 

 VENETO  8,20% 6,48% 459.256,42 155.599,82 614.856,24 114.814,11 38.899,96 153.714,06 114.814,11 38.899,96 153.714,06 

 TOTALE  100,00% 100,00% 5.600.000,00 2.400.000,00 8.000.000,00 1.400.000,00 600.000,00 2.000.000,00 1.400.000,00 600.000,00 2.000.000,00 
(*) percentuale di ISEE (con valore inferiore a 50.000 euro) presentate nella regione rispetto al totale ISEE (con valore inferiore a 50.000 euro) Italia  

(**) risorse non trasferibili alle Province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 

(***) risorse trasferite a tutte le regioni in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono, per le autonomie speciali, il concorso della regione al finanziamento sanitario 

corrente    





ANNO 2025 

9,5 milioni di euro previsti dall’articolo 1, comma 344 
della legge 30 dicembre 2024 n. 207 recante “Bilancio 

di previsione dello Stato per l’esercizio finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” 

9.500.000 

Regioni 

Quote 

d'accesso 

2024 

Indicatore 

Situazione 

Economica 

Equivalente* 

70% Quote 

d'accesso 

30% indicatore 

reddituale 
TOTALE 

 ABRUZZO  2,18% 2,14% 144.697,00 60.923,08 205.620,07 

 BASILICATA  0,92% 1,14% 61.000,17 32.474,67 93.474,84 

 CALABRIA  3,13% 4,46% 208.016,37 127.130,51 335.146,88 

 CAMPANIA  9,31% 13,01% 619.335,28 370.735,37 990.070,65 

 E ROMAGNA  7,53% 6,22% 500.907,91 177.285,59 678.193,50 

 FRIULI  2,06% 1,83% 137.258,93 52.255,65 189.514,58 

 LAZIO  9,63% 9,66% 640.406,07 275.256,11 915.662,18 

 LIGURIA  2,64% 2,22% 175.851,18 63.309,52 239.160,70 

 LOMBARDIA  16,77% 13,58% 1.115.395,10 386.941,88 1.502.336,98 

 MARCHE  2,54% 2,20% 169.124,27 62.765,53 231.889,80 

 MOLISE  0,50% 0,50% 33.440,04 14.381,43 47.821,47 

 **P.A. BOLZANO  0,87% 0,56% 58.112,73 16.014,81 74.127,53 

 **P.A. TRENTO  0,91% 0,66% 60.428,92 18.857,24 79.286,16 

 PIEMONTE  7,32% 6,41% 486.739,97 182.826,96 669.566,93 

 PUGLIA  6,64% 7,99% 441.476,30 227.789,32 669.265,62 

 SARDEGNA  2,73% 2,55% 181.612,28 72.750,75 254.363,02 

 SICILIA  8,11% 11,36% 539.348,67 323.628,44 862.977,11 

 TOSCANA  6,30% 5,46% 418.762,00 155.556,22 574.318,22 

 UMBRIA  1,48% 1,37% 98.165,38 39.045,44 137.210,82 

 VALLE D'AOSTA  0,21% 0,19% 13.936,50 5.296,70 19.233,20 

 VENETO  8,21% 6,48% 545.984,93 184.774,79 730.759,72 

 TOTALE  100,00% 100,00% 6.650.000,00 2.850.000,00 9.500.000,00 
(*) percentuale di ISEE (con valore inferiore a 50.000 euro) presentate nella regione rispetto al totale ISEE (con valore inferiore a 50.000 euro) Italia  

(**) risorse non trasferibili alle Province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 
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